COMITATO PER LA TUTELA DEL FIUME SESIA E SUOI AFFLUENTI

Varallo 14 gennaio 2002

Oggetto: Progetto denominato “Attività conoscitiva finalizzata alla tutela e valorizzazione del fiume Sesia” – richiesta di incontro.

Spett.le

Regione Piemonte

Assessorato Risorse Idriche

non possiamo esimerci dall'esprimere alcune considerazioni in merito alla Vostra lettera del 02/01/2002 relativa ai temi trattati nel corso della riunione avvenuta il giorno 11/12/01 tra Regione Piemonte, Provincia di Vercelli, Comunità Montana Valsesia, Comune di Varallo e questo Comitato.

In primo luogo constatiamo come il contenuto della lettera inviataci rappresenta un riassunto dei temi trattati, e non può essere considerato un verbale della riunione (come da noi richiesto esplicitamente).

La messa a verbale delle varie posizioni venne richiesta da questo Comitato e dal Comune di Varallo, per sottolineare le dichiarazioni dei funzionari della Provincia che, nel corso di quell'incontro affermarono di essere presenti "solo in veste di uditori" e che, in quanto tali, non intendevano esprimere alcun parere, neppure tecnico, riguardo all'argomento trattato dalla riunione.

Ciò che preoccupa è l’assoluta mancanza di presa di posizione, sia tecnica che politica, da parte di un Ente Pubblico quale la Provincia, che dovrebbe essere impegnato ad impedire la possibile dilapidazione di una risorsa vitale per la Valsesia, e l’attuazione di opere che possano compromettere la sicurezza della popolazione sul territorio (si fa riferimento, ad esempio, alla lettera dell’Autorità di Bacino del fiume Po in data 8/11/01, nella quale si evidenziano le condizioni di pericolosità idraulica nella zona interessata dal progetto “ex-new Team” in località Morca – Comune di Varallo). 

Essendo la Provincia l’Ente Pubblico preposto all’istituzione dell’auspicata moratoria, in attesa dello studio fatto congiuntamente con la Regione (già deliberato), ci si aspetterebbe nell’interesse del territorio una presa di posizione di salvaguardia, al fine di evitare l'inutilità dello studio stesso nel caso invece si permettesse il proseguire dell’iter burocratico per le concessioni e quindi le loro realizzazioni.

Nel prendere atto dell’invito alla Provincia, da parte dell'Ufficio della Regione, ad attivare le procedure di gara per l’assegnazione dell’appalto dello studio e di collaborare alla stesura del capitolato d'oneri e del disciplinare tecnico riguardante lo studio del bacino del Sesia, ribadiamo l’assoluta  necessità di addivenire ad una sospensione tramite moratoria di tutti i progetti in corso.

A tale scopo e per verificare la reale disponibilità tecnica e politica ad affrontare i temi in questione, chiediamo che la Regione Piemonte si faccia promotrice e garante di un incontro (verbalizzato) tra gli Assessori della Regione, della Provincia, della Comunità Montana Valsesia e i rappresentanti del Comitato.

In attesa di un cenno di riscontro porgiamo distinti saluti

Il Presidente

Arturo Pugno

